
Oltre 6mila pratiche in aiuto di artigiani
SNIJACALE

BELLUNO Gli sportelli della Cgil
della provincia di Belluno negli
ultimi tre anni hanno accolto
più di 1.300 lavoratori e lavora-
trici, istruendo oltre 6.000 pra-
tiche volte a sostenere i lavora-
tori del settore dell'artigianato
nelle spese mediche, nel paga-
mento delle bollette ma anche
nel supportarli negli aspetti le-
gati alla genitorialità.

I dati relativi al triennio
2020/2022 fanno emergere che
il sistema della bilateralità nel
settore dell'artigianato ha supe-
rato con esiti confortanti l'esa-
me rappresentato dall'emergen-
za pandemica, dal conflitto
nell'Est Europa e dalla conse-
guente crisi energetica. Ebav
(l'Ente Bilaterale Artigianato

Veneto supporta lavoratori e
aziende del comparto erogando
servizi e contributi) e Sa-
ni.in.Veneto hanno costituito
nel corso degli ultimi tre anni
due basi di appoggio per le fa-
miglie, che hanno visto, in pri-
ma battuta, ridursi la fonte di
reddito e successivamente au-
mentare le voci di spesa per la
fornitura di luce, gas e acqua.
«La bilateralità legata al settore
produttivo dell'artigianato -
spiega la segretaria generale
della Cgil di Belluno, Denise Ca-
sanova (nella foto) - ha rappre-
sentato un aiuto concreto alle
famiglie, in tempi così compli-
cati. I lavoratori e le lavoratrici
delle imprese artigiane hanno
mediamente retribuzioni di ba-
se, inferiori rispetto all'indu-
stria, ragion per cui, poter con-
tare sul sostegno al reddito pro-

«UN AIUTO CONCRETO
ALLE FAMIGLIE
IN TEMPI COSI COMPLICATI
PER QUESTI LAVORATORI
CHE HANNO MEDIAMENTE
RETRIBUZIONI PIÙ BASSE»

veniente da questi due enti è ri-
sultato di fondamentale impor-
tanza per vivere con più sereni-
tà momenti difficili». Il referen-
te del servizio alla Camera del
Lavoro, Simone Sitta spiega che
«Ebav si fonda su quote defini-
te, di provenienza aziendale e
contributi dei lavoratori, identi-
ficabili in busta paga. Non è a
scopo di lucro, per cui ciò che
viene incassato, viene anche in-
vestito in servizi. Sani.in.Vene-
to, invece, è integralmente a ca-
rico del datore di lavoro». Mol-
teplici sono le prestazioni forni-
te dagli enti bilaterali, riassunte
da Simone Sitta: «Ebav fornisce
un contributo per la maternità,
con un massimale di 500 euro,
riconosce un sostegno per la
professionalità nella misura di
500 curo, legato all'anzianità
aziendale, un sussidio per i figli

a carico, basato sull'Isee, ma an-
che borse di studio per i figli che
vanno alle scuole superiori o
all'università. Solo con il bonus
energia previsto dall'ente bilate-
rale, dai nostri sportelli abbia-
mo aiutato più di 180 nuclei fa-
miliari». Sani.inVeneto, invece,
copre i rimborsi per le spese
mediche oltre ad aver creato un
pacchetto post maternità. «La
distribuzione delle risorse degli
enti bilaterali - chiarisce Denise
Casanova - è decisa dalle parti
sindacali e datoriali, in un tavo-
lo che pone l'attenzione sulle ri-
spettive esigenze, tanto che an-
che il mondo dell'impresa arti-
giana può ottenere dei sostegni
economici, per esempio per le
assunzioni di nuovi lavoratori o
per l'implementazione tecnolo-
gica».

Eleonora Scarton
RIPRODUZIONE RISERVATA
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